
Premessa
Le Parti individuano come valori condivisi la tutela della salute, della sicurezza e

la dignità delle lavoratrici e dei lavoratori sui luoghi di lavoro, il rispetto dell’ambien-
te e concordano sulla necessità di consolidare e diffondere comportamenti e applica-
zioni consapevoli e coerenti, con un’attenzione ed un approccio globale ai fattori di
rischio, nell’ambito delle relative norme di legge e contrattuali.

Art. 57 – Permessi per motivi personali o familiari
– Aspettativa non retribuita – Congedo matrimoniale

1. Le assenze per brevi permessi retribuiti che l’impresa concede per giustificati
motivi personali o familiari, non sono computabili nelle ferie annuali.

2. Per interessi di famiglia e per gravi motivi di indole privata, l’impresa può
accordare adeguati periodi di congedo, determinando se – e per quale durata – debba
corrispondere il trattamento economico.

3. L’impresa, compatibilmente con le esigenze di servizio, riconosce al
lavoratore/lavoratrice che ne faccia richiesta una aspettativa non retribuita per motivi
di studio, familiari e personali e per lo svolgimento di attività di volontariato ai sensi
del comma 1 dell’art. 69 del presente contratto, fino ad un massimo di un anno utiliz-
zabile anche in modo frazionato, di massima in non più di due periodi.

4. Ai fini dell’applicazione dell’aspettativa non retribuita di cui sopra, le imprese
accoglieranno le domande dirette a soddisfare la necessità di assistenza del figlio, di
età compresa fra i tre e gli otto anni, che sia affetto da patologie di particolare gravità,
idoneamente certificate.

5. Le imprese valuteranno la situazione dei dipendenti affetti da malattie irreversibili
e di particolare gravità (soggetti sottoposti a trattamenti di emodialisi, affetti da neoplasie,
ovvero da patologie di analoga importanza) ai fini delle conseguenti necessità di cura.

6. In occasione del matrimonio viene concesso un congedo straordinario retribuito
di 15 giorni consecutivi di calendario non computabili come ferie.

Art. 58 – Malattie e infortuni
1. In caso di assenza per malattia o infortunio accertati, l’impresa conserva il

posto e l’intero trattamento economico al lavoratore/lavoratrice che abbia superato il
periodo di prova per:
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Anzianità Mesi
a) fino a 5 anni 6
b) da oltre 5 anni e fino a 10 anni 8
c) da oltre 10 anni e fino a 15 anni 12
d) da oltre 15 anni e fino a 20 anni 15
e) da oltre 20 anni e fino a 25 anni 18
f) oltre i 25 anni 22



2. I periodi di assenza per malattia e infortunio possono essere calcolati dall’im-
presa con riferimento ai 48 mesi precedenti l’ultimo giorno di assenza considerato. In
tal caso i periodi di conservazione del posto e del trattamento economico sono i
seguenti:

Contratto collettivo nazionale di lavoro 31 marzo 2015

70

3. In ogni caso, per l’ultimo periodo, non può essere praticato un trattamento
meno favorevole di quello stabilito dal R.D.L. 13 novembre 1924, n. 1825, secondo
la comune interpretazione riportata nel Chiarimento a verbale in calce al presente
articolo.

4. I periodi suindicati sono aumentati del 50% in caso di ricovero in sanatorio o di
accertata necessità di cura, in ambedue le circostanze per tbc, nonché nel caso di
sindrome da immunodeficienza acquisita (AIDS), con un minimo di 12 mesi ed un
massimo di 30 mesi complessivi.

5. In caso di malattia di carattere oncologico i periodi di conservazione del posto e
dell’intero trattamento economico sono raddoppiati con un massimo di 36 mesi com-
plessivi.

6. Ai fini di quanto previsto dai commi che precedono non si terrà conto delle
assenze per il tempo strettamente necessario al lavoratore per sottoporsi al trattamen-
to di dialisi.

7. Il termine finale del trattamento di cui ai precedenti commi non può comunque
scadere oltre il sesto mese dalla data in cui il lavoratore/lavoratrice ultrasessantenne
sia entrato in possesso dei requisiti di legge per avere diritto alla pensione di vec-
chiaia, se la malattia sia iniziata prima di tale data: se la malattia inizia successiva-
mente, il trattamento in parola viene riconosciuto per sei mesi.

8. I periodi di assenza per malattia o infortunio accertati, entro i limiti suindicati,
sono computati a tutti gli effetti come servizio prestato, salvo quanto disposto in tema
di ferie.

9. In caso di assenza conseguente ad infortunio sul lavoro, il trattamento economico
di cui al presente articolo è corrisposto dall’impresa con deduzione di tutte le somme
che il lavoratore/lavoratrice ha diritto di riscuotere da parte dell’Istituto assicuratore.

10. Le imprese segnaleranno, con un mese di anticipo, ai lavoratori/lavoratrici
interessati, nei singoli casi, la scadenza del termine del periodo di comporto contrat-
tualmente previsto.

11. Se la malattia o l’infortunio proseguono oltre i termini suindicati il
lavoratore/lavoratrice, prima della scadenza di detti termini, può chiedere di essere
collocato in aspettativa non retribuita per la durata massima di 8 mesi e senza alcun
effetto sul decorso dell’anzianità. La durata di più periodi di aspettativa non può tut-
tavia superare i 12 mesi in un quinquennio.

Anzianità Mesi
a) fino a 5 anni 8
b) da oltre 5 anni e fino a 10 anni 10
c) da oltre 10 anni e fino a 15 anni 14
d) da oltre 15 anni e fino a 20 anni 18
e) da oltre i 20 anni e fino a 25 anni 22
f) oltre i 25 anni 24


